Comitato No al ripetitore di Bagnatica.

Molti sono i Comuni italiani ad essere in causa con Telecom per la questione “ripetitori”: alcuni hanno vinto, altri no, altre sentenze sono in corso. 

Ecco il caos burocratico causato dalla Legge Gasparri che, di fatto, permette ad una grande azienda d’imporre un proprio servizio ai cittadini, nelle modalità decise dalla stessa.
Ma come si può imporre alla cittadinanza qualcosa di “utile” senza prima chiedere ad essa se lo ritiene tale e quanto è disposta a sacrificare in termini di salute e di bellezza?

Il ripetitore è considerato da questa legge un servizio di pubblica utilità, al pari della rete fognaria. 
Ma le differenze sono evidenti: ad esempio le fognature non fanno male alla salute; mentre per le onde elettromagnetiche non c’è la stessa sicurezza. 
Inoltre si tratta di una nuova tecnologia, quindi mai esistita prima: mi pare giusto, in un caso come questo, chiedere alla popolazione se vuole il nuovo servizio e, nel caso,  quali costi è disposta a pagare per averlo. 
Non si può paragonare la tecnologia UMTS ad un qualsiasi altro servizio di pubblica utilità.

Nel caso di Bagnatica il progetto è di mettere il ripetitore in pieno centro abitato, a poche centinaia di metri dalla scuola media. Il nostro Comitato crede che sia una zona poco idonea, almeno finché non si prova che le onde elettromagnetiche non fanno male. Inoltre la sua altezza (27 metri) non gli permetterebbe d’integrarsi col paesaggio circostante (da lontano nel paesaggio di Bagnatica spiccherebbero solo il campanile ed il ripetitore). Il nostro Comitato chiede, quindi, il suo spostamento in una zona più idonea, esterna rispetto alla zona residenziale. 

Bagnatica è solo l’inizio: l’intenzione dell’azienda è quella di colonizzare tutti i paesi limitrofi, in modo da garantire una “buona” copertura ovunque. Vorrei dire ai dirigenti Telecom: ma andate a spiegarlo voi alle persone che il ripetitore è importante perché garantisce una  buona copertura per la rete UMTS… 
“E fa male?” è la domanda più frequente. E noi: “Non è stato ancora provato”, le persone rispondono: “Vuol dire che scopriremo se fa male o no se fra vent’anni ci ammaleremo?”, a volte non abbiamo il coraggio di dire di sì ma dal nostro sguardo è chiara la risposta.

Se ti senti toccata \o dall’argomento perché desideri una tecnologia che sia al servizio dell’uomo e che, quindi, tuteli la salute della gente e la bellezza del paesaggio, partecipa alle iniziative del nostro Comitato. 
La sera di mercoledì primo agosto faremo una riunione a Bagnatica, mentre il 5  è in programma la biciclettata anti- elettrosmog che coinvolge anche alcuni paesi limitrofi. 
Per informazioni scrivere a 
noripetitore.bagnatica@yahoo.it
a partire da lunedì 30 si possono reperire dettagli sulle iniziative al sito

http://www.girastudio.it/NORIPETITORE/index.html
